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Capitolo 1 
I concetti fondamentali e lo stato patrimoniale 
 
Casi 
IL BARONE COBURG 
(copyright R. N. Anthony, D. F. Hawkins, K. A. Merchant: Accounting Text and Cases, Irwin McGraw-Hill, 1999 
traduzione italiana a cura di Diego Maria Macrì – materiale non duplicabile) 
 
C’era una volta, tanti anni fa, un feudatario, il Barone Coburg, che viveva in una piccola 
provincia dell’Europa Occidentale. Il barone, che abitava in un castello in cima a una collina, 
era responsabile del benessere di molti contadini che occupavano le terre attorno al castello. 
All’inizio di ogni inverno, quando la prima neve cadeva, il Barone si preoccupava del 
benessere dei propri contadini per l’anno successivo.  
Il 15 ottobre di un certo anno il Barone stava pensando al raccolto di grano della prossima 
stagione. “Credo che 30 acri1 di terreno, con una produttività media di circa 5 stai2 di grano 
per acro, produrranno sufficiente grano per il prossimo inverno” meditò, “ma chi avrà la 
responsabilità del raccolto?”. Pensò dunque di assegnare a Ivan e a Frederick questa 
responsabilità. Il giorno dopo i due contadini furono chiamati a colloquio dal Barone Coburg, 
presso la Grande Sala del castello.. 
“Ivan, tu coltiverai il lotto di 20 acri di terreno e tu, Frederick quello di 10 acri” esordì il 
Barone. “Darò ad Ivan 20 stai di grano per la semina e 20 libre di fertilizzante (20 libbre di 
fertilizzante hanno un valore di due stai di grano). Frederick avrà invece 10 stai di grano per 
la semina e 10 libbre di fertilizzante. Darò inoltre a ognuno di voi un bue per tirare l’aratro, 
ma dovrete mettervi d’accordo con Feyador, che costruisce aratri, per acquistarli. I buoi, per 
inciso, hanno solo tre anni di vita e non hanno mai arato i campi, sicché possiamo confidare 
in almeno 10 anni di attività lavorativa. Prendetevi cura di questi animali, perché un bue vale 
40 stai di grano. Tornerete il prossimo autunno restituendo i buoi, gli aratri e consegnando il 
raccolto.” 
Ivan e Frederick salutarono il barone e si congedarono dalla Grande Sala, prendendo con loro 
le risorse che gli erano state date. 
Trascorse l’estate e, dopo il raccolto, Ivan e Frederick tornarono il 15 ottobre nella Grande 
Sala  per rendere conto al loro padrone dell’utilizzo delle risorse loro affidate l’anno 
precedente. Ivan così esordì: “Barone, mi presento con un bue che ha svolto il lavoro 
previsto, un aratro purtroppo rotto e ormai non più riparabile, e 223 stai di grano. Sono 
inoltre debitore di 3 stai di grano nei confronti di Feyador, il costruttore d’aratri, per 
l’aratro che mi ha venduto lo scorso autunno e che non ho ancora pagato. Infine, come 
atteso, ho consumato tutto il fertilizzante e le sementi che mi avevate consegnato. Ricorderete 
inoltre, mio signore, che avete già prelevato 20 stai del mio raccolto per il vostro uso 
personale.” 
Parlò quindi Frederick. “Qui, barone, c’è il bue, anch’esso utilizzato nella misura prevista, 
l’aratro, per il quale ho già dato a Feyador, il costruttore d’aratri, 3 stai di grano del mio 
raccolto, e 105 stai di grano di raccolto. Anch’io ho consumato, come previsto, tutte le 
sementi e il fertilizzante. Inoltre Vi ricordo che avete prelevato 30 stai di grano, ormai 
parecchi giorni fa, per la vostra casa. Infine, penso che l’aratro sia ancora utilizzabile per 
altre due stagioni.” 
                                                          
1  L’acro è una misura anglosassone di superficie corrispondente a 4.047 mq. 
2  Lo staio è un recipiente cilindrico a doghe che veniva utilizzato come unità di misura dei cereali. 
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“Avete fatto entrambi un buon lavoro” disse il Barone e, con la sua benedizione, i due 
contadini presero congedo.  
Il Barone iniziò a questo punto a riflettere su quanto era accaduto. “Sì” egli pensò, “hanno 
entrambi svolto un buon lavoro, ma quale dei due ha realizzato la migliore prestazione.” 
 
Domande: 
 
1. Preparare, per i due lotti, lo stato patrimoniale iniziale e quello di fine stagione, 
nonché il conto economico della stagione (non preoccupatevi se non avete ancora 
una precisa conoscenza dello stato patrimoniale e del conto economico; utilizzate al 
meglio il vostro intuito)3. 
2. Quale contadino è stato il miglior coltivatore. 
3  Si ipotizzi che all’epoca il calcolo del valore di un lotto di terreno agricolo fosse effettuato semplicemente 
raddoppiando il valore atteso del raccolto di una stagione. 
